
La personale di Tesi tra segni e colori
Ventisette opere dell'artista pistoiese sono visitabili da oggi alla Fondazione Poma

Pescia Si chiama "Viscerali-
tà primitiva" la mostra che la
Fondazione Poma Liberatutti
dedica a Paolo Tesi, artista pi-
stoiese la cui ricerca si è co-
struita come percorso autono-
mo e riconoscibile, lontano da
scuole, appartenenze e defini-
zioni precostituite. L'esposi-
zione si apre oggi alle 18.30 al-
la presenza dell'artista e sarà
possibile visitarla gratuita-
mente fino al 24 maggio. So-
gni, stati d'animo, visioni e al-
lucinazioni sono i soggetti del-
la visceralità primitiva dell'au-
tore, del suo subconscio e del
suo desiderio di narrare. Il visi-
tatore potrà ammirare venti-
sette opere.

Si tratta di lavori di grandi di-

mensioni realizzati nel 2025:
una serie a colori di dieci lavo-
ri di inchiostro su carta e una
serie monocromi di pastello a
cera su carta. Così l'artista: «La
superficie che utilizzo per lavo-
rare, qualsiasi essa sia, non mi
basta mai: vado sempre oltre.
Quando nello studio inizio a
disegnare, avverto un leggero
disagio che si diffonde nell'a-
ria, un'ansia mi pervade e mi
spinge a fare. La mano si attiva
e segno dopo segno lo spazio
si riempie senza alcun indu-
gio. Da un foglio passo a un al-
tro, ma non mi sento appaga-
to. Qualcosa di primitivo, in-
spiegabile e irrazionale, pre-
me nelle mie viscere alla ricer-
ca di un risultato che mi soddi-

A destra
PaoloTesi
con una
sua opera
in mostra
da Poma

La mostra
"Visceralità
primitiva"
sarà aperta
fino al
24 maggio
a ingresso
gratuito

sfi, di un ideale forse irraggiun-
gibile».

Tesi nasce a Pistoia nel
1945, si forma tra la sua città e
Firenze, scegliendo unpercor-
so di studi a indirizzo artistico.
All'Accademia di Belle Arti af-
fiancala frequenza alla facoltà
di Lettere dell'Università di Fi-
renze, dove incontra figure de-
terminanti per la sua formazio-
ne come Alessandro Parron-
chi e Luigi Baldacci. Pittore, in-
cisore, illustratore, ha sempre
attraversato i linguaggi con
una naturalezza che rifugge le
categorie rigide, definendosi
non a caso «pittore con la ten-
tazione di scrivere». Una ten-
sione che lo conduce aun'atti-
vità parallela di curatore e pro-

motore culturale, fino alla fon-
dazione della rivista di arte e
letteratura Ombrone, che ac-
compagna per quindici anni
la sua esperienza di docente di
disegno tra Italia e Germania.
L'attività espositiva prende av-
vio nei primi anni Sessanta,
mentre la prima personale ri-
sale al 1973.11 catalogo, pubbli-
cato da Edizioni Fondazione
Poma nella collana PomArte e
curato da Marta Convalle, rac-
coglie i contributi critici di Ro-
sa Pierno e Anna Brancolini.
L'esposizione è visitabile dal
mercoledì al sabato dalle 10 al-
le 12.30 e dalle 17.30 alle 22; la
domenica dalle 10 alle 12 e dal-
le 17.30 alle 22.
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No alla riforma della iduati la
Incontri con magiArab e avvocati


